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◆ Il capo dello Stato in visita
all’Università di Cassino
«Puntare sul capitale umano»

◆«Fare attenzione alle spinte
inflazionistiche che potrebbero
essere un fattore di rallentamento»
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CONGRESSO CGIL

Cofferati: «Proviamo
a costruire un
documento unico»

Ciampi: dall’innovazione
verrà il progresso economico
«La ripresa è arrivata, rendiamola stabile»

ROMA È cominciato ieri, con la
costituzione della commissio-
ne politica, il cammino verso il
14/o congresso della Cgil che
dovrebbe tenersi nella prima-
vera del 2001, probabilmente
in marzo, dunque, prima delle
elezioni politiche, sempre che
l’attuale legislatura duri fino
alla sua scadenza naturale. È
stato il segretario generale, Ser-
gio Cofferati, a indicare al di-
rettivo, che si conclude oggi, il
percorso da seguire: «Proviamo
a costruire un documento uni-
co - ha detto Cofferati - e affi-
diamo questo compito alla
commissione politica che dai
primi di settembre (il 6 settem-
bre la segreteria consegnerà al-
la commissione il canovaccio
di una proposta di documen-
to) comincerà a discutere sui
contenuti».

Compito della commissione,
dunque, sarà quello di «verifi-
care se esiste la possibilità di
affrontare il congresso sulla
base di una unica proposta. Di-
versamente - ha spiegato il se-
gretario generale - al congresso
si confronteranno tutte le arti-
colazioni che la discussione
produrrà, ferma restando l’idea
condivisa da tutti della gestio-
ne unitaria della confederazio-
ne».

In vista del congresso, dun-
que, resta aperto il noto più
importante: quello dell’unità
con la sinistra cigiellina pronta
a dare battaglia e che fin dal
prossimo mercoledì deciderà le
sue mosse con un seminario
dal titolo poco conciliante:
«Cambiare rotta».

Dalle considerazioni di mol-
ti dei membri del direttivo
emerge che difficilmente si
riuscirà ad avere un solo docu-
mento unitario. E, del resto,
questa non sarebbe una novi-
tà. Qualcuno avanza anche
un’ipotesi di mediazione: «Si
potrebbe arrivare a stilare un
documento che abbia un cap-
pello politico unitario e poi
specifichi sui vari temi in di-
scussione le diverse tesi esi-
stenti e in alcuni casi contrap-
poste, come per esempio sulla
politica di concertazione op-
pure su quella degli orari».

La commissione politica
(composta da una cinquantina
di dirigenti che rappresentano
uno spaccato di tutte le anime
della Cgil) comincia lavorare i
primi di settembre. I suoi lavo-
ri dovrebbero concludersi en-
tro la fine del mese con una re-
lazione al comitato direttivo.
Quest’ultimo, dovrà approvare
il regolamento del congresso,
il documento o i documenti
che dovranno essere discussi, e
la data del congresso.

R.E.

Agricoltura
Prodotti tipici
14mila mld

ROMA Nella nostra economia,
che ha già fatto molti progressi,
bisogna immettere quelle inno-
vazioni nei processi produttivi
che possono consentire a tutte le
imprese di fare un salto di quali-
tà. Lo ha detto il presidente della
Repubblica Carlo Azeglio Ciam-
pi al Comune di Cassino rispon-
dendo al saluto del sindaco Tul-
lio Di Zazzo. Il sindaco, elencan-
do i problemi del territorio, ave-
va sostenuto che, nonostante il
pienoutilizzodellerisorsecomu-
nitarie e lo sviluppo del terziario,
restanoproblemidioccupazione
gravi, soprattutto per i quaran-
tenni e cinquantenni che perdo-
no il lavoro. «Occorre applicare
la new economy ai processi pro-
duttivi tradizionali della nostra
realtà», ha detto Ciampi, sottoli-
neando che «il rinnovamento
dei processi produttivi è fonda-
mentale per essere all’avanguar-
dia e per il progresso economico
del Paese». «La ripresa è arrivata
inEuropae -haaggiunto-riguar-
da anche noi in misura diversa
nelle varie parti d’Italia. Se intro-

duciamo l’innovazione nei pro-
cessi produttivi questa ripresa
potrà durare molto più a lungo,
oltre la durata dei cicli congiun-
turali».

Al sindaco che condivideva
l’ansia del cambiamento ma an-
che l’angoscia che l’accompa-
gna, il Capo
dello Stato ha
detto che gli
amministra-
tori delle Re-
gioni, delle
Province e dei
Comuni rap-
presentano le
istituzioni
«più vicine al-
la gente e
quindi sanno
meglio inter-
pretareleesigenzedelterritorio».
Ciampi ha valorizzato il ruolo
dell’Università di Cassino per la
formazione, per utilizzare la
«grande ricchezza rappresentata
daigiovani»,ehachiestodiavere
fiducia nelle capacità di raggiun-
gere gli obiettivi in cui si crede.

L’esempio,hadetto,èquellodel-
l’Italia che è riuscita ad aggan-
ciarsi all’Europa vincendo una
battaglia che sembrava «non
vincibile» risanando le finanze
pubbliche, creando le condizio-
ni per la prossima legge finanzia-
ria che affronterà i «problemi di
distribuzione delle risorse» con
un provvedimento «per la prima
volta di qualità e non di quanti-
tà».

Ripresa economica e innova-
zione del sistema: sono dunque
questi i punti di svolta per l’eco-
nomia italiana indicati dal presi-
dente della Repubblica. Che la
produzione abbia ripreso a cre-
scere è ormai un fatto accertato,
si trattadiverificaresedurerà.Un
segnalepositivovienedagliinve-
stimenti: quelli su beni strumen-
tali (macchine, attrezzature e
mezzi di trasporto) nel primo tri-
mestre del 2000 sono cresciuti
del 2%, con la tendenza a diven-
tarel’8%nell’arcodiunanno.Ri-
guardo alla crescita, può raffor-
zarsi ma c’è anche il rischio che
rallenti. Ad esempio, se si accen-

tuano le spinte inflazionistiche
negli Usa, che porterebbero le
banche centrali ad aumentare i
tassi d’interesse con effetti fre-
nanti sulla crescita. Oppure se il
corso dell’Euro s’inverte raffor-
zandosi rendendo più care le no-
stremerciall’estero.

L’innovazione del sistema
economico è legata sia alla sem-
plificazione delle procedure am-
ministrative, sia all’impulso del-
la politica economica verso lo
sviluppo della new economy.

Sotto questo punto di vista la
scelta del governo con il Docu-
mento di programmazione
(Dpef) è stata la valorizzazione
del capitale umano con gli stru-
menti che la legge finanziaria
metterà a punto, e che riguarda-
no le imprese, il territorio, l’Uni-
versità e la scuola. In particolare
per la formazione dei lavoratori
si punta ad attivare ogni anno 3
milionidioredi formazionebase
per150.000occupati.

R.W.

■ Superai14milamiliardidilire
l’annoilgirod’affarideipro-
dottialimentari ‘tipici’,quelli
contraddistintidalladeno-
minazionericonosciutae
protettaalivelloeuropeo
(dalgranopadanoalpro-
sciuttodiParma,dallamoz-
zarelladibufalacampanaal
SanDaniele,tantoperfare
alcuniesempi)conl’export
chesiattestaa1.800miliardi
di lire.
Lesolematerieprimeinte-
ressatehannounvalorepari
a6milamiliardi;perlezone
interessatel’«attivazione
economica»èparia12mila
mlddiPileaoltre300mila
addetti.Unpaniered’oro
cheinItaliaconta103dei
530prodottiiscrittinelregi-
strodelledenominazioni
DopeIgpdell’Ue.Eppure,la
maggiorpartedegli italiani
nonsadichecosasitratta:8
consumatorisu10nonsan-
noachecosacorripondano
lesiglediqualità(Dop,Igp,
Stg,percitareleprincipali).
Sonoquestialcunideidati
cheemergonodall’ottavo
RapportodiNomismasull’a-
gricolturaitaliana,dedicato
proprioall’argomento«Pro-
dottitipiciesviluppolocale»,
realizzatoconilpatrociniodi
ColdirettieVeronafieree
presentatoieriaRoma.Se-
condoilministroPecoraro
Scanio,ilprodottoalimenta-
retipico,importantenonso-
loperlatradizioneitaliana,
maperlastessaeconomia
delpaese,èspessominaccia-
todaun«iperigienismo»da
un«provincialismoburocra-
ticoitalianoalivellosanita-
rio»,daun«iperattivismo
dissennatodialcuneAsl loca-
li».

■ IL SINDACO
DI CASSINO
«Condivisibile
l’ansia
di cambiamento
ma sensibilità
per il senso
di insicurezza»

Il presidente Ciampi e Antonio Fazio in visita a Montecassino Oliverio/ Ap

«In due anni 25mila esperti in net-economy»
Visco alla presentazione dei primi risultati di «Skillpass», corso di Sviluppo Italia
FERNANDA ALVARO

ROMA Riusciranno i 25mila
esperti andati a scuola on line, da
qui al 2002, a sanare la gravissi-
ma carenza che ha l’Italia di fi-
gure professionali della net eco-
nomy? Forse non basteranno,
ma intanto parte il progetto
Skillpass (brutalmente: certifica-
to di manodopera qualificata),
avviato da Sviluppo Italia (mi-
nistero del Tesoro) e da sei ban-
che (Banca di Roma, Banca In-
tesa, Banca 121, Unicredito Ita-
liano, Popolare Bergamo, Bi-
pop-Carire) lo scorso maggio. A
poco più di tre mesi dalla for-
mazione del consorzio che si

muove su una base economica
di 20mila miliardi (5.000 di Svi-
luppo Italia e 2.500 per ognuna
delle sei banche partecipanti), i
risultati sono stati presentati ie-
ri dal ministro Vincenzo Visco,
dagli amministratori delegati
dell’Agenzia nazionale per lo
sviluppo economico e impren-
ditoriale del Mezzogiorno (Bor-
gomeo e Cossutta), dal direttore
del Dipartimento delle politi-
che di sviluppo del Tesoro (Re-
nato Scognamiglio) e dall’am-
ministratore delegato di Adec-
co, la società di lavoro tempora-
neo che si occupa di valutare e
selezionare gli aspiranti a diven-
tare professionisti della net eco-
nomy con il corso on line.

Obiettivo del progetto voluto
da Sviluppo Italia che «comin-
cia a fare quello per cui è nata»,
ha detto il ministro Visco, è,
con particolare attenzione al
Mezzogiorno, selezionare, for-
mare e certificare le intelligenze
necessarie a rimettere l’Italia in
corsa perché «anche partendo
in ritardo si possono fare grandi
cose». Ma cos’è Skillpass? Per
chi si fosse perso la presentazio-
ne di due mesi fa, per chi navi-
gando in rete non l’avesse in-
contrato, è l’amministratore de-
legato di Sviluppo Italia, Carlo
Borgomeo, a capo della divisio-
ne Servizi per lo sviluppo, a da-
re spiegazioni e cifre. «È un cor-
so quasi completamente on line

capace di formare professionali-
tà per la new economy. I curricola
raccolti sono stati quasi 10mila
(su oltre 22mila richieste di par-
tecipazione). Circa 1.800 perso-
ne sono state chiamate alla sele-
zione e per 400 partiranno la
prossima settimana (con Enea,
Ibm e Global Knowlegde) i corsi
che durano da tre mesi e mezzo
a quattro mesi e mezzo. Per il
2001 e il 2002 la stima è che si
arrivi intorno 10mila persone
l’anno da formare, più le oltre
3mila programmate per fine
2000». Sviluppo Italia, ha spie-
gato Borgomeo, ha fatto da «de-
tonatore» poi l’iniziativa, che
fin dal prossimo anno ha biso-
gno di altri fondi, dovrebbe pas-

sare ai privati. I primi aspiranti
selezionati sono per il 76% uo-
mini, giovani (39%) tra i 24 e
29 anni, già occupati (il 58% ha
un lavoro, anche se precario).

Formazione on line, ma for-
mazione, in linea, ha voluto
sottolineare il ministro Visco,
con le priorità del Documento
di programmazione economica
appena varato. E chissà che an-
che questi 25mila tra change
manager o database administra-
tor, tra security manager o ne-
twork design specialist non con-
tribuiscano a quella «piena oc-
cupazione» che per Visco é rea-
lizzabile nei prossimi 10 anni.
«A meno che - avverte il mini-
stro - non facciamo errori».

Nasce la banca in rete di «seconda generazione»
L’alleanza Unicredit-Kataweb segnala il superamento del solo credito on line

Cgil: Carla Cantone
nella segreteria confederale
■ NuovoingressonellasegreteriadellaCgil.SitrattadiCarlaCantone,

elettasegretarioconfederaleagrandemaggioranza(su157votanti,
148sì,unvotocontrario,7astenuti,unaschedabianca).CarlaCanto-
ne,exsegretariadegliedili,sostituisceFrancescaSantoro,cheneigior-
niscorsihaavutolanominaavicepresidentedelCnel.Cantonehaini-
ziatolasuacarrierasindacalenel‘73comedelegatadelPoliclinicoSan
MatteodiPavia.Dopounaseriedi incarichialivellolocale,entranella
segreterianazionaledellaFilleanell’86eadicembredel’92vieneeletta
segretariogenerale.Gliincarichialfemminilesiarrichisconodiun’altra
presenza:laresponsabilitàdeitessilivaaValeriaFedelichesostituisce
AgostinoMegaleorapresidentedell’Ires.

MICHELE URBANO

MILANO Altro che banca on-line,
in arrivo c’è la banca totale. Che
nascerà dal matrimonio in rete
con le news. Un occhio alla Bor-
sa, un sospiro per i rendimenti
dei Bot e per dimenticare lettura
delle ultime di cronaca. Sempre
dallo schermo del Pc dicasa. Tut-
to è lecito nell’era web. Soprat-
tutto sepermetteaffarimiglioria
quella banche «made in Italy»
che cercano di guarire da stori-
cheinefficienzeconinuovibusi-
ness che la rivoluzione internet
hamessoinrete.

Sotto questo profilo, la marcia
d’ingresso dell’Unicredito nel
10% del capitale Kataweb (grup-
po l’Espresso) è strategia autore-
vole che il sistema è passato alla
fase due. La banca on-line c’è e ci
sarà. Ma faràpartediunafinestra
(su internet) molto più grande.
Iinserita in un portale capace di
offrire informazioni e servizi di
ogni tipo. Come si chiamerà la
banca del futuro? Totale? Inte-
rattiva? Virtuale di seconda ge-
nerazione? Multicanale? O forse
a inventarne il nome sarà chia-
mata un abile pubblicitario? Per
adesso ogni risposta può essere
buona. Anche quella più mali-
ziosachesalutainternetecelebra
il de profundis per lo stesso con-

cetto di banca. Quello che dopo
cinque o sei secoli di storia, più o
menoonorata,cominciaasubire
un processo di radicale revisione
front-office (davant allo sportel-
lo) e back-office (le procedure di
controllo amministrativo che si
svolgono fuori dalla vista del
cliente). E non soloperchèla rete
rappresenta una rivoluzione or-
ganizzativa.Enemmenoperchè,
tendenzialmente, la sfida Web
diluisce sempre più i rassicuranti
parametri geografici (e annessi
protettoripoli-
tici) delle ban-
che.Adiventa-
re incerti, in-
fatti, sono an-
cheicontenuti
e la qualità dei
servizi offerti.
Pedaggio da
pagare per pas-
sare dalla ban-
ca on line alla
banca totale.
Tutti sanno di
Mediolanum, banca senza spor-
telli inventata da Ennio Doris so-
cio italiano di Silvio Berlusconi e
novellosociodiMediobanca:ba-
sta una telefonata e, come dice la
pubblicità,24oresu24, sipuòfa-
re tutto. Meno nota è l’esperien-
za di Ras Bank che funziona con
la stessa filosofia basandosi sulla
rete di «sportelli» che la Ras - l’as-

sicurazione -haper l’Italia.Main
fondo anche la Comit daunpaio
d’anni offre un servizio analogo
aisuoiclienti:unnumeroverdee
una password (vadasè, segreta)e
standosene tranquillamente in
poltrona si può fare ogni opera-
zione. Tutti esempi - che potreb-
bero continuare a lungo fino a
toccare piccoli ma aggressivi isti-
tuti come, ad esempio, la Banca
del Salento - del credito on line.
Figliodelprimomatrimoniocon
la rete. Che sta muovendo già i

suoi primi passi. Piccoli ma non
tanbto incerti considerando che
già valgono, nel Belpaese, il 5%
dellaclientelatotale.Un«bambi-
no» che promette bene. Così co-
me, peraltro, è avvenuto nel
Nord Europa e in Usa. Parallela-
mente alla rapidità di diffusione
capillare di sua maestà il compu-
ter. Che però è in grado di fare

molto di più. A costi infinita-
mentepiùbassi.

Gli addetti ai lavoro lo sanno
bene e concordano: se allo spor-
tello un’operazione alla banca
costa cento, la stessa operazione
fatta per telefono costa cinque
(proprio così: un ventesimo)
mentre fatta via internet costa
uno (un centesimo diquantoco-
sta allo sportello). Ma non è solo
un problema di costi. Se con il
primomatrimoniosicambiavail
modo di offrire i servizi (che so-

stanzialmente
rimanevano
gli stessi) con il
secondo cam-
bia la filosofia
e quindi la
qualità e il nu-
mero dei servi-
zi. Con nuove
opportunità.
Cosa fa affiora-
re l’accordo
Unicredito-
Katawb? Che

l’obiettivo strategico, in definiti-
va, è l’integrazione tra informa-
zioneeservizibancari.Chepotrà
avvenire orizzontalmente, ossia
su ambiti territoriali definiti (nel
caso specifico a traino di portali
contenenti, tra l’altro, le notizie
in rete fornite dai giornali locali
del gruppo l’Espresso-Repubbli-
ca) o verticalmente su portali te-

matici. Nel primo caso si potrà
dareun’occhiataalcontocorren-
te,lanciareunasbirciataallequo-
tazioni di borsa e quindi guarda-
re che film fanno al cinema più
vicino o inTv.Nel secondo sipo-
trà dialogare per un acquisto
avendoalle spalle la propriaban-
ca. S’immagini un portale costi-
tuito da una banca e una grande
società immobiliare o una casa
automobilistica. Collegandosi,
chi vuole comprare la casao l’au-
to nuova, avrà sullo schermo, un
tempo reale, tutti gli elementi
per decidere. E magari pure un
po’dipubblicità.Ovvio, labanca
del futuro così come quella on li-
neèancheunarispostapertenta-
re di recuperare redditività ad un
sistema creditizio drammatica-
mente affamato di efficienza.
Handicapcheancheunpo’ inge-
nuamente le banche italiane
hanno addebitato tutto al capi-
tolo costo del lavoro. Della serie:
abbiamo350miladipendenti, se
ne licenziamo 30 mila i conti co-
mincerebbero a tornare. Pur-
troppo la strada del risanamento
è molto più complicata. Soprat-
tutto dalla concorrenza interna-
zionale. Che l’innovazione e la
diversificazione dei servizi han-
no cominciato saggiamente a
praticarle prima di Internet. E
con la stessa determinazione
l’hannocontinuatadopo.

■ TUTTO
DA CASA
Basta
un computer
per fare
tute le
operazioni
Ma è vero?
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